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L’ incontro di Cristo Risorto con i discepoli nel Cenacolo è 
l'evento che conclude il tempo percorso durante il quale 

Gesù ha progressivamente offerto prove sempre più convin-
centi della sua Risur-
rezione: il sepolcro 
vuoto, la testimo-
nianza degli angeli, 
l'apparizione agli 
undici . 
 In particolare 
nel racconto odier-
no dell'apparizione 
di Gesù nel Cena-
colo è solo Gesù 
che agisce; parla, 
saluta, domanda, rimprovera, invita a rendersi conto delle sua 
venuta, mostra mani e piedi, mangia davanti ai discepoli: il 
Risorto non è un "fantasma" ma una presenza reale! I discepo-
li, invece, di fronte al Risorto sono silenziosi, tranne il gesto di 
offrire a Gesù una porzione di pesce; vengono evidenziati i 
loro sentimenti: la paura, lo sconcerto il turbamento, il dubbio, 
l'incredulità, la gioia; sentimenti  che sottolineano la difficoltà 
a credere nella Risurrezione; non è facile credere nel Risorto; 
addirittura "per la gioia non credevano ancora". Dopo l'even-
to della Risurrezione rimangono i dubbi e l'incredulità perché 
ci si trova davanti a un  evento assolutamente insolito e ci si 
imbatte in una sorpresa troppo bella. 
 Davanti al dubbio e al turbamento dei discepoli Gesù 
"aprì loro la mente per comprendere le Scritture". Comprende-
re le Scritture significa capire che esse parlano di Lui e che la 
Pasqua rientra nel piano di Dio. Annuncio e testimonianza fan-
no parte dell' Evento Cristologico; la Pasqua. 
Senza l'intelligenza della Scrittura il discepolo può trovarsi ac-
canto al Signore senza riconoscere chi Egli sia. 
 Donaci, Signore Gesù, di seminare intorno a noi questa 
speranza della risurrezione che oggi poni nel nostro cuore.  Fa' 
che l'annuncio della tua risurrezione nella nostra vita tocchi la 
vita di tanti altri. E tu, Maria, che per prima, come madre di 
Gesù, hai goduto per la sua risurrezione e per la sua gloria, dif-
fondi su tutte le nostre famiglie e sull’intera  umanità, la forza 
della risurrezione del tuo figlio Gesù. 

L a fede cristiana è credere 
all’esperienza degli apo-

stoli, che dopo la croce hanno 
visto Gesù, toccato, ascoltato; è 
convertirsi e accogliere il per-
dono dei peccati e la vita nuo-
va, frutto della morte e risurre-
zione di Cristo. Dopo aver dato 
prova delle sua risurrezione, 
infatti Gesù affida alla Chiesa la 
missione di comunicarne i frut-
ti, il compito di predicare a tutti 
i popoli “la conversione e il per-
dono dei peccati”. Dunque la 
nostra fede in Cristo, Salvatore 
e Redentore, è la fede nella 
nostra liberazione dal peccato; 
è la riaffermata convinzione che 
il vero nostro nemico, il vero, 
oscuro male del mondo è il 
peccato, quello che portiamo 
nel cuore, quello cui diamo adi-
to così facilmente, mediante i 
nostri facili compromessi con 
quanto ci allontana da Dio. 

 LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

15 
DOM 

III DOMENICA DI PASQUA 
At 3,13-19; Sal 4; 1Gv 2,1-5; Lc 23,35-48 
Risplenda su di noi, Signore, la luce del 
tuo volto  

07.30 
 
10.00 
18.00 

Mario, Sandra, Luigi, Ettore e  
defunti fam. Mascia 
Giovanni Carta (1° Anniversario) 
- Salvatrice Gesuina Mulas (Trigesimo) 
- Anime del Purgatorio 

16 
LUN 

S. Bernardetta Sourbirous 
At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

16.00 
18.00 
 
19.30 

Catechesi ragazzi Cresima 
Silverio Iacono 
Salvatore Marcialis (6° Anniv.) 
Comitato San Gemiliano 

17 
MAR 

S. Acacio 
At 7,51-8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35 
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito 

08.30 
 
18.00 

(In S. Andrea) - Egidio e Virginia 
                       - Nina Ghisu 
Vespro, lit. della Parola, Comun. 

18 
MER 

S. Galdino; S. Atanasia 
At 8,1b-8; Sal 65; Gv 6,44-51 
Acclamate Dio, voi tutti della terra 

18.00 Giovanni Sirigu, Piero, Eugenio 

19 
GIO 

S. Leone IX; S. Elfego 
At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51 
Acclamate Dio, voi tutti della terra 

 

18.00 
 

Lorenzina Moi (Trigesimo) 

20 
VEN 

S. Aniceto 
At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59 
Andate in tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo 

18.00 Gesuino Rocca e Adelina Lodi 

21 
SAB 

S. Anselmo 
At 9,31-42; Sal 115; Gv 6,60-69 
Che cosa renderò al Signore, per tutti i 
benefici che mi ha fatto? 

18.00 (In S. Antonio)  
- Orazio Maltagliatti (Trigesimo) 
- Raimondo e Luigi Lai 
  Antonio, Giuseppe,  
  Assunta Demurtas 

22 
DOM 

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO 
IV DOMENICA DI PASQUA 
At 4,8-12; Sal 117; 1Gv 3,1-2; Gv 10,11-18 
La pietra scartata dai costruttori è dive-
nuta la pietra d’angolo 

07.30 
10.00 
16.00 

Giovanni Ladu 
Defunti Famiglia Sansonetti 
PELLEGRIANAGGIO  
DIOCESANO ALLA MADONNA 
D’OGLIASTRA 

S ignore Gesù,  
nella Giornata  

dell’Università cattolica, 
affidiamo a te le persone 
impegnate nella cultura, 
nell’istruzione  
e nell’educazione  
delle giovani  
generazioni.  
Amen! 

P er facilitare la presenza al Pellegrinaggio Diocesano, è in allestimento un pulman 
insieme alla Parrocchia di San Giuseppe. Nelle rispettive parrocchie sono già aper-

te le prenotazioni. Ci sono ancora 25 posti disponibili. 
Durante la Santa Messa verrà ordinato Sacerdote Don Evangelista Tolu.  
Accorriamo numerosi per ringraziare Dio e per chiedere l’intercessione della Madonna.  

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO ALLA MADONNA D’OGLIASTRA 
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F rancesco incontra i Missionari della Misericordia e spiega 
che il punto di partenza per vivere bene il loro particola-
re ministero è sperimentare su di sé il perdono di Dio. Poi 
raccomanda di non vanificare la grazia di Dio con at-

teggiamenti che allontanano i peccatori. Per  me è una gioia 
incontrarvi dopo la bella esperienza del Giubileo della Miseri-
cordia. Come ben sapete, al termine di quel Giubileo straordi-
nario il vostro ministero si sarebbe dovuto concludere. Eppure, 

riflettendo sul grande servizio che avete reso alla Chiesa, e su quanto bene avete fatto e of-
ferto a tanti credenti con la vostra predicazione e soprattutto con la celebrazione del sacra-
mento della Riconciliazione, ho ritenuto opportuno che ancora per un po’ di tempo il vostro 
mandato potesse essere prolungato. Ho ricevuto molte testimonianze di conversioni che si 
sono realizzate tramite il vostro servizio. E voi siete testimoni di questo. Davvero dobbiamo ri-
conoscere che la misericordia di Dio non conosce confini e con il vostro ministero siete segno 
concreto che la Chiesa non può, non deve e non vuole creare alcuna barriera o difficoltà 
che ostacoli l’accesso al perdono del Padre. Il “figliol prodigo” non è dovuto passare per la 
dogana: è stato accolto dal Padre, senza ostacoli.  

 
22 Aprile 2018 

La Chiesa Ogliastrina   
 è in festa: 

Don Evangelista Tolu  
viene ordinato  

Sacerdote di Cristo  
a servizio dei fratelli! 

Uniamoci a lui in preghiera 


